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Il 7 settembre il G.P. d'Italia ! L'atletica italiana esce male dalla Coppa Europa 

Festa a Monza 
per Niki Lauda 

e Brambilla 
L'autodromo monzese vivrà la sua più gran
de giornata - Il problema della pioggia 

Sembra che 11 tempo, anzi. 
Il maltempo, stia diventando 
arbitro del Gran Premi. Delle 
dodici prove mondiali finora 
disputate almeno un terzo si 
sono svolte con condizioni 
meteorologiche avverse. E al- j 
meno In tre di esse la Fer-
rari ha perso l'occasione per 
Imporsi. E' successo a Zand-
woort. quando Lauda ha ri
tardato a cambiare le gom-
me; è successo a Sllverstone, 
quando Regazzoni si è tro
vato all'Improvviso sulla pi
sta bagnata andando f toi l : 
ed e successo Infine domenica 
a Zeltweg, con Lauda costret
to prudenzialmente a rallen
tare sotto 11 diluvio. Non ci 
si fosse messo di mezzo 11 
tempo, quasi certamente 11 
pilota austriaco della Ferra
ri sarebbe Ria da un pezzo 
campione del mondo. 

Niente di perduto, comun
que, per la casa del « Caval
lino», che In pratica ha or-
mal Il titolo in tasca, e tutto 
di guadagnato per 11 torneo, 
che conserva un briciolo di 
« suspense » che farà Monza 
protagonista della giornata 
più entusiasmante degli ul
timi dieci anni. Sembra qua
si che un genio maligno e 
benigno insieme abbia voluto 
riservare per la corsa italiana 
la grande apoteosi. 

• • • 
Il diluvio di Zeltweg ha ri

proposto Il problema delle 
corse sotto la pioggia. Negli 
Stati Uniti è stato risolto 
annullandole, ma si può fare 
altrettanto qui In Europa? 
Per ora non se ne puila o 
se ne parla soltanto. Però 
qualcosa di meglio di quan
to si è fatto finora si po
trebbe pretendere. Domenica 
Lucia Montezemolo. rappre
sentante di Enzo Ferrari, e 
altri dirigenti di « team» si 
sono recati ripetutamente 
dagli organizzatori per far 
sospendere la corsa quando 
si era fatta ormai troppo pe
ricolosa, ma queste sagge 
proposte sono state accol'e 
con molto ritardo. Per for
tuna è andata bene, anche 
perchè 1 piloti hanno avuto 
giudizio. , , , j , , . , 

Anche In Inghilterra è Suc
cessa la stessa cosa. Qui ad
dirittura si è aspettato a dare 
l'alt quando 1 concorrenti 
finivano uno dopo l'altro con
tro le reti come uccelli. E se 
non è successo un macello 
è stato un puro miracolo. Ec
co: se proprio non è matura 
una drastica decisione tipo 
quella americana, si abbia 
almeno il buon senso di dire 
stop al momento giusto. 

• • • 
Molte Ipotesi si sono fatte 

domenica allorché s'è visto 
Lauda lasciarsi superare da 
quasi mezza dozzina di con
correnti. Quella giusta era la 
più semplice- Niki non ha 
voluto rischiare di finire su 
un prato o contro un guard
rail. Gli bastava stare davan
ti a Flttlpaldi e Reutemann, 
che nella palude di Zeltweg 
si trovavano più a malpar
a to di lui. SI dirà: ma allora 
Brambilla è un Incosciente' 
La risposta l'ha data lo stes
so Lauda alla viglila del 
Gran Premio di Spagna Co
me si ricorderà ri fu erande 
contestazione per auella cor
sa, giudicata feome poi pur
troppo si è confermata) trop
po pericolosa ed Emerson 
Fittloaldl rifiutò di allinear
si alla partenza. Qualcuno, 
nell'occasione, chiese a Lau
da come mal egli avesse de
ciso di correre a la risposta 
dell'austriaco fu pressappoco 
questa- «Emo-son ha già 
vinto due campionati del 
mondo, lo no ». 

A distanza di pochi mesi 
Niki ha potuto concedersi II 
lusso di viaggiare con pru
denza- ha avuto le sue gior
nate di gloria e altre lo at
tendono. Brambilla non ave
va finora mai vinto un Gran 
Premio. GII si è presentata 
la grande occasione, ha ri
schiato. 

• • « 
Domenica, insieme con noi 

c'era davanti alla TV un ami-

Il Cesena riduce 
del 10% il prezzo 
degli abbonamenti! 

CESENA, 18 
Il presidente del Cesena ha 

annunciato oggi, nel corso di 
una conferenza-stampa, che 
la società ha deciso la ridu
zione del prezzo degli abbo
namenti per la prossima sta
gione calcistica. Voci In que
sto senso si erano già diffu
se, ma non avevano trovato 
molto credito In questo pe
riodo di generale tendenza 
all'aumento di tutti I prezzi. 
Il Cesena invece ha ridotto 
mediamente del 10 per cento 
rispetto a quelli dello scorso 
anno I prezzi degli abbona
menti. 

I molti, troppi «perché» 
della sconfitta 

azzurra a Nizza 
Fontanella e gli « ottocento » - Il mistero delle staffette 

Zarcone i l . . . suicida - La grande delusione di Ballati 

• La gioia di BRAMBILLA 
dopo la prima vittoria della 
sua carriera 

co di Vlttorlone Gli amici di 
Vlttorlone non sono (o non 
possono essere) come i tifosi 
di Lauda e di Flttlpaldi. che 
quando I loro Idoli arrivano 
solo secondi smaniano di 
rabbia GII amici di Vlttorlo
ne fanno gran festa a Mon
za se il loro compaesano 
arriva quinto o sesto. Perciò 
quando la Murrh-Beta nume
ro 9 era alle spalle del ter
zetto di punta, il nostro mon
zese non stava cria più nella 
pelle e continuava a ripete
re- «Sta qulet Vittorio. s-„u 
qulct ». Non voleva di più. 
non voleva che s'arrischiasse 
ad attaccare l mostri sacri. 

Ma Vittorio domenica sen
tiva che era la sua giornata. 
La minor velocità Imposta 
dal maltempo gli permetteva 
di chiedere alla macchina ciò 
che forse In altre condizioni 
non gli avrebbe potuto dare. 
SI. c'era il rischio di finire 
In un prato come Jochen 
Mass o contro le barriere 
come Stuck. ma valeva la 
pena di rischiare: è difficile 
vincere un Gran Premio di 
Formula Uno senza correre 
rischi. 

Cosi Brambilla, guizzo do
po guizzo, si portò davanti 
a tutti, ma l'amico monzese 
non potè vedere le sue gesta. 
Era uscito dalla sala, troppo 
emozionato, quando Vlttorlo
ne aveva superato Depalller. 

Giuseppe Cervetto 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

• L'URSS concludendo a punteggio pieno il gruppo uno 

I na vinto il campionato europeo juniores di pallanuoto. I 

Al secondo posto si e classificata la Spagna davanti a ' 

I Ungheria. Germania Occidentale, Jugoslavia a Italia che i 

ha conquistato l'unico punto lari con il pareggio (4-4) | 
ottenuto contro la Jugoslavia. 

I • IL B R I T A N N I C O DERECK BELL ha portato Ieri alla ! 
vittoria l'Alfa Romeo nella quarta corsa del campionato 

I « intsrsarie », seguito dal compagno di squadra il fran- I 

casa Paacarolo a dall'elvetico Mueller su Porsche. Nella ' 

I classifica generala, * tuttora comandata dal tedesco Kre- I 

bea su B M W , grazie al sesto posto conquistato Ieri. | 
, « IL T E N N I S T A I N D I A N O V IJAV A M R I T R A Y si è qua- I 
I liticato per la finale dal singolare maschile del torneo di | 

tennis di Buckaye battendo in due set, (7-5, 6-3), l'ama-

I ricano Smith. In finale l'atleta Indiano avrà di fronte I 

l'americano Bob Lutz che ha sconfitto il connazionale ' 
• Tom Gorman. i 

• Q U A T T O R D I C I CAVALLI sono stati dichiarati par- < 
tanti nel Pr. Federico Caprini, Corsa Tris straordinaria, i 
in programma domani 20 agosto nell'ippodromo dell'Ar- | 
danza In Livorno. Ecco il campo definitivo: Pr. Federico 
Caprili! - (L. 5.000.000, handicap a Invito, m. 1.500. pista 
unica, Corsa Tris) - 1) Aneli lotti ( 61 ' . L. Bietollni 4) . 2) ' 
Rio Grande 58'z S. Tamagnlnl 3), 3) Big Strlng (58 'J O. l 
Passi 12), 4) Fontablanda (54 G.F. Verricelli 5). 5) Loren- | 
zaccio (53 M. Bucci 13). 6) Bubo (51 F. Foia 6) , 7) Appllmo 
(51 A. Parravanl 10). 8) Nisorlo (19 'J R. Minislnl 2). 9) I 
Quebraeho (47'; D. Campai» 8), 10) Corcn Brandy (48 C. < 
Cocca 1). 11) Visuri 47'^ R. Rovetto 7). 12) Qill's Prlnce • 
(47 M. Gallo 11), 13) Smalto (47 S. Bezzu 14), 14) Laser | 
(49 V. Berterame 9). 

La quinta edizione della 
Coppa Europa di atletica è 
già storia e cifre, anche se 
ora quel che più conta è ten
tarne una analisi più attra
verso gli uomini che ne so
no stati i protagonisti che se
condo la logica Implacabile 
dei dati. La Germania demo
cratica ha vinto sia In cam
po maschile che In quello 
femminile. E 11 pronostico 
(almeno 11 nostro) e stato ri
spettato. Sono stati rispetta
ti, In realtà, tutti 1 pronosti
ci anche se avevamo premes
so in sede di presentazione 
che si sarebbe trattato di una 
competizione Impronostlcabl-
le nel settore maschile e a 
risultato scontato In quello 
femminile. 

Gli organizzatori, a parte al
cune sfasature di carattere 
logistico e sulla carenza di 
rapidità nel fornire l risultati 
(obiet terete, e con ragione: 
« Ma un giornalista non do
vrebbe sempre essere In gra
do di cavarsela comunque e 
dovunque? ». SI. però 11 ri
sultato non serve solo al gior
nalista ma essenzialmente al 
pubblico presente e pagante 
e a coloro che il giornalista 
informa attraverso 11 suo or
gano di Informazione), vanno 
assolti. La Coppa Europa è un 
frenetico carosello che stordi
sce come e più del clima, e or
ganizzare con tanti idiomi, 
con tante esigenze ( t u t t e 
prioritarie), con tanti proble
mi può sembrar facile solo se 
si osserva, con distacco 11 
tutto dal di fuori. 

E passiamo al protagonisti 
In maglia azzurra. L'Italia ha 
occupato 11 posto che le spet
tava, l'ultimo. E si ha un bel 
dire che non si deve restar 
delusi per qualcosa che si 
era previsto: ci sono sempre 
cause ed effetti che fanno 
rabbia e che l'amor patrio 
non riesce, assolutamente, a 
giustificare. Quell'ultimo po
sto, per esemplo, a dodici 
punti dalla Francia penulti
ma non ci sta bene. Ci sa
rebbe stato bene un ultimo 
posto a un pelo dal francesi. 
E le domande non mancano. 
Perchè, per fare un esemplo, 
si è fatto correre un Fonta
nella menomato a un piede, 
quando nella squadra Italiana 
c'erano un Flasconaro in at
tesa e un Magnani speranzo
so? Possibile che i nostri tec
nici non si rendano conto 
che tra uno specialista del 
miglio (quale e Fontanella) 
e un semiveloclsta del dop
pio giro di pista c'è la stessa 
differenza che esiste tra un 
discobolo e un giavellottista? 
GII ottocento 11 fa un quat
trocentista non corridore di 
mezzofondo. Fontanella non 
potrà mal abituarsi allo 
stress psicofisico su una par
tenza in corsia, lui che si 
sta ormai abituando all'intrup-
pamento della partenza In 
linea. 

Un altro mistero. Come si 
spiegano gli sciagurati cam
bi delle due staffette? Se la 
« quattro per cento » è stata 
un disastro, soprattutto per 
quanto riguarda l'ultimo cam
bio fra Benedetti e Mennea, 
la «quattro per quattrocen
to » ha fatto morir dal ridere, 
e dalla rabbia, tutti. Un ami
co, dopo la gara, ci ha chie
sto: «Ma in quale oratorio 
l'han presa quella staffetta? ». 
E aveva ragione. Abeti ha con
segnato 11 testimone a DI Gui
da In quarta posizione con al
meno venti metri di vantag
gio sul quinto (11 polacco). 
E si è giunti ultimi. La do
manda è quindi questa: ma 
chi allena le staffette, come le 
allena, o, se preferite, come 

I le dlsallena? Non si può giu
stificare la Coppa Europa so-

t lo con Pietro Mennea. 

Si ha un bel dire che Plp-
I pò Clndolo e stato grande, 
| che Franco Fava è stato gran-
i de, che Enzo Del Forno ha 
i fatto li suo dovere, che Vit

torio Fontanella ha corso un 
eccellente « millecinquecento ». 
I personaggi ci SOPO. l'abbia
mo detto all'indomani del 
campionati di Firenze. Ma so
no personaggi che appariran
no grandi in occasione del 
Giochi del Mediterraneo (a 
line mese) e della Coppa La
tina (In settembre). Cioè al
le prese con Algeria. Grecia, 
Portogallo, Spagna, Bragie t 
Francia. La Coppa Europa 
presuppone uno spirito che 
ancora non possediamo, d i 
stiamo acquisendo, d 'acor . 
do, ma che ancora e lontan.s-
slmo da noi. 

Chi ha Insegnato, per pro
porre l'ennesimo esemplo, a 
Luigi Zarcone a correre In 
quella maniera dissennata 1 
« cinquemila »? Altro mistero. 
Non si può. In effetti, addita
re come esemplo di coraggio 
un... suicida E Ballati. Co
me è stato possibile che un 
atleta che avrebbe dovuto av
vicinarsi al 49" abbia corso 
i quattrocento ostacoli in f>2" 
e 31? Ennesimo mistero. 
Obietterete, ancora con ragio
ne. «Ma gli inglesi (vincito
ri di ben sei gare) non han
no fatto tanti ultimi pasti 
quanto noi. cioè cinque? ». 
D'accordo. Ma la risposta è 
implicita nella domanda- han
no vinto, appunto, sei gare. 

La nostra è, quindi, una 
delusione — diremmo — di 
carattere filosofico. Ci dà fa
stidio il senno di poi. CI dan
no fastidio 1 troppi errori. Al
la fine della manifestazione 
abbiamo parlato con alcuni 
funzionari della FIDAL. Il lo
ro commento, essenzialmente, 
e stato questo: « Dovevamo 
arrivare ottavi e ottavi siamo 
arrivati. Anche se Ballati 
avesse fatto meglio saremmo 
ugualmente arrivati ottavi». 

D'accordo. Anche noi aveva
mo pronosticato un ottavo 
posto e non ci slamo mai la
sciali cullare dalU false spe
ranze di una Francia dimessa 
e di una Finlandia distrutta 
dal calore mediterraneo. L'ot
tavo posto ci sta bene. Non 
ci stanno bene le troppe do
mande che slamo costretti a 
fare e alle quali non avremo 
mal risposta. 

Prima di concludere (do
mani vi diremo degli altri, di 
quelli che hanno vinto e di 
quelli che hanno perso) e per 
rendervi meglio l'Idea di 
quanto fosse depresso l'am
biente, nonostante che l'otta
vo posto fosse perfettamente 
aderente alla logica e ai pro
nostici (ma la speranza, co
me sapete, è una vecchia si
gnora che non muore mal) 
vi narriamo la cerimonia 
conclusiva. Inno dilla Germa
nia democratica ripetuto due 

volte (per la vittoria degli uo
mini e per quella delle ragaz
ze) e poi sventolar di bandie
re con gli Inglesi, tutti as
sieme, a correre \erso 1 ret
tori più densi di loro soste
nitori. A salutarl i a ringra
ziarli per il calore col quale 
li avevano aiutati e soste
nuti. 

Anche 1 tantissimi italiani 
presenti si sono sgolati per 
sostenere Clndolo, Fontanella, 
Dlonlsi, Fava. Ma nessuno li 
ha ringraziati. Gli atleti italia
ni sembravano I mogi rappre
sentanti di un esercito scon
fitto. Ecco dov'è Terrore. SI 
ammonisce la gente dicendo
le: «Arriveremo ultimi, non 
v'illudete ». Ma poi, quando si 
arriva davvero ultimi, ci si va 
a nascondere con la coda del
le morte speranze tra le 
gambe. 

Remo Musumeci Il vittorioso rush di Mennea su Borzov nei 200 mairi 

Il calcio verso la ripresa dell'attività ufficiale 

Roma: 3 gol alla Bonacense 
Lazio: si ferma Garlaschelli 

Nell'amichevole di Riva del Garda per i giallorossi hanno segnato De Sisti, 
Spadoni e Morini-Una calcificazione co stringe il laziale ad un forzato riposo 

• Il dottor Ziaco Indica a Garlaschelli 
calcificazione 

punto esatto della 

La Roma continua la serie 
delle partite amichevoli la
sciando sul campi dove gio
ca l'impressione di essere ve
ramente sullu strada buona. 

Ieri ha giocato a Riva del 
Garda, contro la Benacense. 
E' stata una partita alquan
to movimentata per una in
terruzione del gioco resa ne
cessaria dopo che la partita 
era iniziata da appena cin
que minuti a causa di un 
violento acquazzone. 

La Roma ha concluso con 
un netto tre a zero in suo 
iavore. Le reti sono state se
gnate tutte nella ripresa: al 
5' ha marcato De Sistl. al
l ' i r Spadoni e al 13' Morini, 

Lledholm ha mandato in 
campo la seguente lormazlo-
ne: Conti. Sandreanl, Negri-
solo (nel secondo tempo Di 
Mario). Cordova (nel secon
do tempo Spadoni), Santarl-
nl, Batlstoni, Boni. Morini 

| (dal sessantesimo Salvador!), 
I Prati (nel secondo tempo Pel

legrini). De Sisti. Petrlnl. 
Nonostante il terreno fos

se reso pesante dall'imperver-
sare del temporale, la Roma 
ha manovrato con scioltezza 
e armonia. Anche questa 
«amichevole», come quelle 
precedentemente disputate 
dai giallorossi, è stata una 
nuova occasione in cui la 
squadra ha messo in eviden
za una buona condizione e 
una apprezzabile condizione 
di affiatamento e capacità di 
manovra dei suol reparti. 

Sotto la guida di De> Sistl 
e Cordova il centrocampo ha 
manovrato agevolmente e con 
autorità, sia in spazi stretti 
che larghi, lavoro dal quale 
sia Boni che Petrlno hanno 

Oggi la corsa ciclistica di Fabriano 

Al Giro delle Marche 
Rodriguez per un bis 
Nostro servizio 

FABRIANO. 18, 

Passata in archivio la X 
cronostai fetta disputatasi ieri 
a Martinsicuro (Teramo) e 
vinta dalla Bianchi • Campa
gnolo con Rodriguez, Glmon-
di e Santambiogio li ciclismo 
prolessionlstico aJironia do
mani, seppure a ranchi in
completi, l'impegno che 11 paz
zo calendario deli'UCIP gli 
propina con l'ottava edizio
ne del Giro delle Marche • 
Trofeo Ariston. Alla corsa 
marchigiana, vinta l 'anno 
scorso dal colombiano « Co-
chise.» Martin Rodriguez, 
hanno aderito tutte 1» mar
che Italiane ma alcune prive 
d?l miglior! Filettivi 

E' Il caso della Bianchi • 
Campagnolo senza Felice GÌ-
mondi: della Jolll ceramica, 
senza l'Indisposto Bertogho 
ed il lunatico Battaglln; del
ia Fìlotex senza Francesco Mo-
sei- e della Brooklyn priva 
di Roger De Vlaemlnck. 

Felice Gimondl è volalo In 
Belgio, ad Eeklo, dove e im
pegnato in un circuito post-
Tour insieme a De Vlaemlnck 
ed altri campioni liammin-
ghi Per Bertogho sono In 
corso- accertamenti diagnosti
ci in modo da stabilire l'ori
gine, e quindi la terapia per 
curarlo, della tonsillite che lo 
tiene lermo da alcuni giorni 
e che mette in lorse la sua 
presenza in azzurro nella for
mazione selezionata dal C.T. 
Alfredo Martini per 1 mon
diali di Yvoir, in Belgio. In 
quanto a Battaglln. non mol
to brillante ieri nella crono-
staffetta, (1 corridore ha de-

, ciso di ridurre la sua attività, 
! saltando sia il Giro delle Mar-
I che che il G P. Industria e 

Commercio sabato prossimo 
a Prato. In dubbio lo stesso 
atleta ha messo anche la sua 
partecipazione alla Coppa Ber-

l nocchi. In programma marte-
| di 26 agosto, a Legnano. 

Il pupillo di Marino Fon
tana ha dichiarato di i-Itene-

] re più adatti, per meglio ani-
'. nare le sue condizioni di for

ma in vista del mondiali, i cir-
1 cuitl che si disputano In que-
I sto periodo (quasi quolldia-
I namente), nelle diverse locali

tà turistiche della penisola. 
I Certo questa tesi, dal punto 

di vista »ecnlco. non sem
bra proprio ineccepibile. 

, E' vero, viceversa, che la 
, partecipazione ai circuiti (pre

vio adeguato ingaggio), è 
quanto mal stimolante ed è 

| dllflolle per 1 nostri pili quo-
I tati prclessionlsti sottrarsi a! 
! lascino del richiamo che gli 
' organizzatori di professione 
| suscitano con il loro sonante 
I richiamo. Ed è anche per 
I questo motivo che resterà lon-
i tano da Fabriano 11 camplo-
I ne italiano Francesco Moser. 
i impegnato in Svizzera In una 

coi sa nd handicap. 
Ma. allora, ferme restando 

[ le buone ragioni del nostri 
corridori di cogliere al volo 

I le ben remunerate occasioni 
i post-Tour, a chi debbono af-
1 fidarsi ì volenterosi soci del-
] la società Petruio di Fabria

no che, anche attraverso sa
critici personali, raccolgono, 
con mal riposto entusiasmo, 
i fondi per mettere in piedi 
la loro manifestazione 

Non certo all'UCIP che ha 
ampiamente dimostrato la 

sua ineliicienzu, sia nel con-
trontl degli organizzatori di 
professione (nel conlrontl del 
quali non riesce a porre con
dizioni di sorta) e sia. so
prattutto, nei confronti di or-
Banizzutorl dilettanti (quali gli 
amici della società Petruio), 
che non hanno potuto avere 
11 coniorto desiderato per la 
piena riuscita dell'ottavo Gì 
io delle Marche • Troleo Ari-

I ston. 
\ In ogni modo gli organiz-
i znlorl del Giro delle Marche 
| hanno accolto con cordiale 

amicizia le squadre ed 1 ri
spedivi atleti che sono con-

I venuti qui a Fabriano per le 
I operazioni di punzonatura. 
, Iniziate alle ore 17 presso il 
I loggiato antistante l'ingresso 

del Tentro Gentile Partico
larmente lesteggiulo il colom
biano « Cochise » Martin Ro
driguez. vincitore della scor
sa edizione 

Viva simpatia ha suscita
to anche la presenza del mar
chigiano Enrico Paolini il qua
le continua a sperare, cosi co
me Santambrogio, nell'even 
tuale .nclusione nella squa
dra azzurra, stante l'incertez
za circa le condizioni fisiche 
di Bertogho Oltre le due ri
serve azzurre citate saranno 
presenti 1 titolari Bellini, Ca
valcanti e Riccomi, mentre 
permane Incerta la parteci
pazione di Fabrizio Fabbri 

Con buone speranze di 
successo si apprestano al 
« via ». fra gli altri. Tino Con
ti, Marcello Bergamo, Lualdi, 
Perletto, Gavazzi. Zllloll e Giu
liani. Certo 6 11 « forfait » del
la Zonca - Santini. 

Alfredo Vittorini 

trovato stimolo e suggerimen
ti per proiettarsi, a turno. In 
posizione avanzata, cosi come 
Liedolm vuole che siano uti
lizzati. Per Prati e Petrlnl 
non sono pertanto mancati i 
« rllornlmenti »; palle sono 
giunte loro da tutte le parti 
e alcune « preparate » con au
tentica maestria. La pioggia 
e la pesantezza del terreno 
hanno certamente danneggia
to l'azione degli attaccanti e 
la Roma per pervenire al 
successo ha dovuto attendere 
il secondo tempo, quando De 
Sistl. cinque minuti dopo l'ini
zio delia ripresa, è sceso dal 
centrocampo con un eccellen
te « drlbhng » e quindi con
cludendo con un Torte tiro 
dal limite dell'area ha battuto 
il portiere Baese della Bona
cense. Sei minuti dopo è sta
to Spadoni a centrare 11 
bersaglio con un preciso tiro 

i al volo su una palla rice
vuta da Sandreani. Ancora 
due minuti e Morini con una 
improvvisa « fiondata » dal li
mite ha sorpreso nuovamen
te Il portiere avversario si
glando 11 tre a zero per la 
Roma. 

In difesa la squadra ha mo
strato la solita sicurezza no
nostante l'assenza di Rocca. 
Una Roma insomma che gira 
bene 

La condizione di Prati è ap
parsa, nonostante il giudizio 
positivo che va dato sull'In
sieme dell'azione di attacco. 
Inferiore alle aspettlve. men
tre De Sistl ha giostrato e a 
superbo regista. Se si tiene 
conto che la squadra ha do
vuto privarsi dell'apporto di 
« Kawasaki » Rocca, oltre che 
di Pecceninl e Negrisolo, la 
prova sostenuta ieri sera è 
stata senz'altro, sotto ogni 
punto di vista, buona. 

* * * 
La Lazio Ieri ha sostenuto 

un allenamento a Tor di 
Quinto, dove gli « a/iciona-
dos » hanno potuto seguirla 
e anche entusiasmarsi per un 
bel gol di Ferrari, l'uomo ve
nuto da Avellino col difficile 
compito di sostituire « Long 
John » ne! ruolo di «.bomber» 
biancoazzurro. 

Ma l'argomento del giorno, 
per quanto riguarda la La
zio, e purtroppo una brutta 
notizia, Garlaschelli dovrà 
ridurre gli allenamenti per 
almeno quindici giorni e do
po fermarsi quas' certamente 
per almeno venti a causa di 
una contusione riportata al 
ginocchio sinistro nel corso 
di una amichevole a line del 
campionato, causa di una 
calcificazione che potrà es
sere curata soltanto con ap-

I plicazioni terapeutiche. 
j Con Garlaschelli inutilizza

bile 1 problemi dell'attacco 
I della squadra laziale si com-

p-cano e ancor più vengono 
a complicarsi a causa dello 
obbligo militare che costrin
ge D'Amico a vestire il «gri
gioverde » Per esprimere la 
sua potenzialità di gioco Fer
rari al centro dell'attacco 
avrebbe avuto Invece bisogno 
di un anìancamento quale i 
due giocatori nella buona 
cond /.ione di forma avrebbe
ro saputo assicurargli. Cor
sini tuttavia non sembra far
ne un dramma e intanto con
tinua a parlare d. Lopez co
me di una autentica rivela
zione. 

Mentre le preoccupazioni 
per la condizione allei,ca e 
la disponibilità degli uomini 
migliori assillano la squadra, 
sembra che si avvìi ver.^o 
una positiva conclusione la 
questione dei relngaggi per 
quelli che ancora non hanno 
firmato. 

Ieri sera si sono incontrati 
nella sede di Via Col di La
na, Ammoniaci, Brlgnani e 
Lopez col general manager 
Lovati e l'ingegner Rùtolo, 
stanza svgKfilmn b.I m m m 
Tra società e giocatori le di
lascia prevedere che prima 
della fine della sett.mana si 
possa addivenire alla firma 
del contratti. I 
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Da domani a Rocourt si corrono 

i « mondiali » di ciclismo su pista 

L'azzurro Ferro 
spera nel titolo 

Costa ha scelto: il quarto inseguitore sarà 

Cipollini - Nella RFT i campionati del 1978 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 18 

Le acque del fiume Mosa 
scorrono lente sotto un cielo 
che arriva ai tetti delle case, 
Il sole filtra in un litigio di 
nuvole, e comunque rispetto a 
ieri è una splendida giornata. 
Ieri pioveva, la pista di Ro
court era impraticabile, e i 
timori di condizioni atmosfe
riche avverse ai campionati 
mondiali di ciclismo che im
iteranno mercoledì mattina, 
non sono scomparsi. Al con
trario, sembra tornato il buo
numore tra la comitiva azzur
ra: chi più, chi meno i ragaz
zi di Costa e Messina aveva
no un diavolo per capello dopo 
una trasferta che li aurt-a 
buttati giù dal letto prima 
dell'alba. Hanno pranzato alte 
16. hanno parlato delle diarie 
federali (cinquemila Urei co
pie di un'elemosina, e Ferro 
continuava a chieder*,! dove 
era finita la sua valigia. Una 
domenica tribolata. Il lunedi 
è diverso. Intanto Ferro e con
tento perche pur avendo smar
rito la valigia ha trovato le 
abituali scarpette nel negozio 
di Houbreclits III corridore 
della Bianchi) tramite l'inte
ressamento del massaggiatore 
Maiolt. In apparenza sembra 
una corsa marginale, ma non 
è cosi. E ti dottor Fantini co
munica che l'inseguitore Al
geri e pressocche guarito dai 
disturbi influenzali accusati 
la scorsa settimana. Bene, an
che perche non c'è più il di
lemma, riguardante la com
posizione del quartetto inse
guitore per u quale Guido 
Costa aveva sfoglialo la mar
gherita. I due atleti in bal
lottaggio per affiancare Bi-
sacchi. De Candido e Saronm 
erano Cipollini (diciassette 
anni, il più giovane della no
stra rappresentativa) e Lic-
clardello, e proseguendo l'o
biettivo della cosiddetta « li
nea verde». Costa ha scelto 
Cipollini. In verità era un 
problema secondario, trat
tandosi dt una speciali
tà dove siamo tagliati fuori 
dalla zona medaglie poi
ché mentre le formazioni ri
vali (i tedeschi, i cecoslovac
chi, i sovietici) sono uniti da 
una preparazione costante, da 
mesi e mesi di lavoro in co
mune, noi continuiamo ad im
provvisare. E Costa allarga 
le braccia, come a dire: « Co
sa ci posso fare se mi impe
discono di operare In profon
dità? ». 

Stamane gli italiani hanno 
compiuto una sgambala su 
strada e nel pomeriggio si so
no allenati al velodromo. Co
me è noto mercoledì sera ver
ri assegnato il primo titolo, 
quello del chilometro, e m 
questa competizione il pado
vano Ferruccio Ferro andrà 
a caccia della maglia iridata, 
benché consapevole dell'eccel
lente forma di Edouard Rapp, 
ti campione uscente, Nel '74 
(Montreal) questo sovietico 
ha preceduto l'italiano di ap
pena cinque centesimi, e ca
pirete perché l'azzurro spera 
di passare dalla medaglia d'ar
gento alla medaglia d'oro. 
Ma attenzione: recentemente 
Rapp ha realizzato un tempo 
impressionante (Vu7"4S) sulla 
distanza dei nulle metri, una 
misura che sembra ipotecare 
il risultato di Rocourt, e tut
tavia Ferro non si spaventa. 
« Rapp è l'uomo da battere, e 
se vincerà nuovamente tanto 
di cappello, però dovessi ar
rendermi fin da questo mo
mento rischlerei di uscire a 
mani vuote dalla disputa, vi 
pa r e ' ». In altre parole Ferro 
si affida al verdetto dei cro
nometri e lascia capire che 
solo con una lotta disperata 
potrà rimanere in alta quota 
Giusto: anche un secondo po
sto non sarebbe da trascu
rare. 

Mercoledì vedremo m lizza 
pure gli inseguitori Pizzofer-
rato e Masi con l'obiettivo di 
entrare nei quarti e aprirs' 
cosi un varco per i confronti 
decisivi. Il lungo anello in ce
mento dovrebbe far risaltare 
i mezzi, la potenza dt entram
bi. A loro volta il vigile ur
bano romano Taddeo Grifoni 

Il Brindisi 

interessa la 

Lega sul «caso 

Barlassina» 
BRINDIS I , 18 

Non avendo Borlossino adempiu
to BIÌD convocozione per il n i n o 
di Piobbico, il Brindisi ha chiesto 
al Palermo, società dalla quale il 
giocatole e Etato ceduto a par
ziale contiuoylio di Maghennl, la 
applicazione di uno clausola con-
l io t luo lo in v i r lu dello quale la 
sociota siciliano deve versoi e al 
Brindisi lo somma relativa alla 
valutazione del giocatole A l lam
po stesso e siala impressalo lo 
Lega nozionole dello Federcolcio. 

A l posto di Borlossmo, il Bl in
disi ha convocato il centrocampi
sta Liyuon che ero m lista di 
atteso per essere ceduto a otto
bre. L iguon, che e dai pr imi di 
agosto a Piobbico, dovrebbe n 
91 orni sottoscrivere il contratto 
con la società. 

I giocatori del Bl indisi com
pleteranno domani la preparazio
ne a Piobbico do dove si tra
sferiranno ad Arezzo per l 'ami
chevole tissato per meicoledl pros
simo. Quindi la com il iva rientre
rò m sede Domenico 24 e t is
sato un altro incontro amichevole 
n Mai tino Fianca contro la squa
d r i locai*. 

e il disoccupato Maurizio Or
lati M cimenteranno nel mez
zofondo col dittiate compito 
di superare lo scoglio delle 
batterie. Tedeschi e olandesi 
ci soverchiano 

Nell'attesa delle qtire abbia
mo seguito i lavori dei con-
grossisti. Nulla di significati
vo, come avevamo previsto, 
ave il solito tran-tran o pres
sappoco. I mondiali del '78 so
no stati assegnati alla RFT 
che nelle votazioni ha battu
to l'Inghilterra. Come sapete 
i «meeting-» iridati del 76 e 
del 77 si svolgeranno rispetti-
vomente ni Italia e nel Vene
zuela, l'affiliazione della Re
pubblica Popolare Cinese è un 
obiettivo dell'UCI. la quale 
evita però il discorso politico 
sulla presenza di Formosa. I 
paca africani chiedono aiuti 
tecnici, i professionisti voglio
no uva lista antidoping diffe
renziata dai dilettanti e altro 
renztata dai dilettanti, mez
zo milione di multa dovran
no sborsare gli organizzatori 
del Giro di Puglia (per avere 
allargato la partecipazione ai 
ciclisti straniera e del Giro 
di Romagna (mancata effet
tuazione della corsah Inden
ne Vincenzo Torrtani cui do
veva toccare la stessa am
menda avendo cancellato dal 
calendario il Giro del Pie
monte, ma Torriant à un 
pezzo grosso e chi lo tocca9 

Altro non abbiamo da ag
giungere per il momento. 
Campeggia sempre la tigura 
dt Rodont nocchiero dei com
promessi. 

Gino Sala 

COMUNE DI 
FIGLINE VALDARNO 

P R O V I N C I A DI F I R E N Z E 

Avviso di gara 
d'appalto 

Si rende noto che questo 
Comune procederà quanto pri
ma ad appaltare mediante 
licitazione privata, i lavori 
per la costruzione degli al
lacciamenti degli utenti al
l'impianto di distribuzione di 
gas-metano per usi civili ed 
artigianali nel Capoluogo di 
Figline Valdarno. 

La gara di appalto verri 
effettuata con 11 metodo di 
cui all'art. 73. lett. e), del 
RD 23-5-1924. n. 827. e con 11 
procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76, commi 1*. V 
e 3°, senza prefisslone di al
cun limite e con l'osservanza 
delle norme di cui all'art. 7 
della legge 2-2-1973. n. 14. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è fissato In L. 80 mi
lioni. 

Le Ditte che intendono es
sere Invitate a detta gara do
vranno presentare domanda, 
in carta legale, Indirizzata 
alla Segreteria del Comune 
di Figline Valdarno (FI) en
tro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 
Figline Valdarno. 11-8-1975 

IL SINDACO 
Sergio Stadenni 
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COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

U F F I C I O T E C N I C O 

COMUNICATO 
Il Comune di Bellaria-Igea 

Marina (Prov. di Forli). in
dirà quanto prima, appalto 
mediante presentazione di 
preventivo offerta, per l'ag
giudicazione delle lorniture 
inerenti all'arredamento del 
costruendo fabbricato ad uso 
Scuola Materna a tre sezioni 
del Capoluogo. 

Presunto importo delle for
niture L. 6.170.000 ammesso 
ai benefici di cui alla Legge 
18 3 1953, n. 444. 

Gli Interessati, con doman
da indirizzata a questo Co
mune, possono chiedere di 
essere Invitati all'appalto en
tro 10 gg. dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino inficiale della 
Regione Emilia-Romagna. 

La domanda di invito non 
e vincolante per l'Ente an
corché pervenuta nei termini 
prescritti. 
Bell.ina, 11 agosto 1975 

IL SINDACO 
V'OSITI; Rag, Nino 

AMMINISTRAZIONE 
della Provincia di Perugia 

A breve scadenza, col me
todo di cui all'art. 73. let
tera ci. del RD 23 mag
gio 1924, n. 827. e con la 
procedura prevista dai suc
cessivi arlt. 76 e 89. lette
ra a i . sarà indetta la sotto-
notata licitazione privata per 
l'importo a base d'asta a 
lianco indicato (IVA a cari
co dell'Amministrazione Pro
vinciale) • 

— Lavori di sistemazione e 
di trasformazione ad uso sco
lastico del fabbricato di pro
prietà dell' Amministrazione 
Provinciale sito in Foligno. 
Via Isolabella, già sede delle 
Olficine Sanitarie. L. 26 mi
lioni 740 000. 

Coloro che desiderano esse 
re invitati a partecipare alla 
gara, dovranno richiederlo 
con apposita istanza in bolle* 
entro dieci giorni dalla da ta 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

IL PRESIDENTE 
V uici Gratti 

i 
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